
«Per la prima volta si rende pubblico, in modo pressoché in
tegrale, un fondo documentario custodito dall'Istituto Cam
pano per la Storia della Resistenza " Vera Lombardi" [...] 
Sono di fronte a voi 27 storie autobiografiche di quelli che 
erano 27 ragazzi nell'intricato tornante storico del dopo 
Grande Guerra [...] 27 protagonisti raccontano in schede au
tobiografiche [...] i loro percorsi, le loro scelte, il loro attraver
samento del ventennio fascista, della guerra, della resistenza, 
dell'impegno nella neonata Repubblica. 
[...] quando perfino la speranza sembrava indicibile questi ra
gazzi hanno osato sperare, hanno creduto che fosse possibile 
una realtà diversa, si sono battuti, hanno scelto di essere parte 
del movimento operaio, socialista e comunista, di essere an
tifascisti in un paese che diventava sempre di più regime e dit
tatura. Erano operai, analfabeti e autodidatti o figli della 
borghesia napoletana. Compirono, ai loro vent'anni, e in alcuni 
casi anche meno, la scelta sul da che parte stare. 
Pagarono prezzi altissimi. Ma alla fine è anche grazie alle loro 
scelte, e a quelle di tantissimi altri, dei più diversi orientamenti 
ideali e culturali, che l'Italia seppe ritrovarsi [...] 
In questo complesso lavoro che per i Centoannipci stiamo 
portando avanti la pubblicazione di questi materiali è una delle 
cose che più ci ha emozionato: consente di calarci nello spirito 
di un tempo lontano e in quello di scelte assunte spesso quasi 
con leggerezza da questi ragazzi che possono ben essere de
finiti la prima generazione di comunisti napoletani». 

(dalla introduzione di Gianfranco Nappi) 


